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L’insicurezza 

di fronte al crimine 



Come si materializza 

l’insicurezza di fronte al 

crimine?

 Per lo più a prescindere dai dati oggettivi 
(statistiche, ricerche mirate, ecc.)

 Per via di una domanda sociale fondata su 
sentimenti personali (pregiudizi, distinguo)

 Attraverso logiche di senso comune 
veicolate da idee-guida (slogan, narrazioni 
politiche, ecc.)



Paure e allarmi sociali alla luce 

delle trasformazioni recenti

C’è un punto che tiene saldamente insieme 
SICUREZZA DAL CRIMINE e CONTAGIO DA 

VIRUS? 

La scarsa FIDUCIA negli esperti

e

Il rifiuto che siano sufficienti i DATI 
OGGETTIVI



Ciò induce a un perenne 

STATO DELLE EMOZIONI 

(W. Davies)

 MAGGIORE o MINORE numero dei reati
denunciati, se non la loro
STABILIZZAZIONE, non consente di uscire
da presunti o reali stati di emergenza e
non allenta l’insicurezza sociale percepita.



CHI GENERA LO STATO DI 

INSICUREZZA PERCEPITO?

 Il GOVERNO e gli ENTI LOCALI

che se ne occupano?

 I MEDIA che ne diffondono le

notizie?

 La COMUNITA SCIENTIFICA?



(...la questione è un po’ più complessa)

 La PAURA si manifesta al di là che si diventi o

meno vittime di un reato (o di un contagio)

 E’ il rischio di rimanerne POTENZIALI

VITTIME che genera e riproduce le

insicurezze diffuse

 E proprio perché i REATI (e il virus) non si

vedono, ma aggrediscono trasversalmente

(genere, età, nazione, status socio-economico,

ecc.) che alimentano le paure



E ciò in una società in cui si 

vuole tutto prevedibile…

 …dalle previsioni del tempo, al contrasto

della criminalità, alla presenza di un

virus…

 Ma occorre ricordare che il BENE

DELLA SICUREZZA PUBBLICA è una

RISORSA LIMITATA, che prevede (e

prevederà sempre) una parte insufficiente



Quali gli errori più ricorrenti?

 Cercare soluzioni «just in time» che,

semmai esistono, hanno vita breve e dai

risultati discutibili

 Tutto ciò a discapito di analisi predittive,

di programmazione e di progettualità…in

una parola nella mancanza di buone

politiche



…dunque ci troveremo a 

vivere condizionati dalla 

biopolitica?

…lo siamo già…
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